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Una culla termica

Carciofi, zucchine e pomodori sono solo alcuni dei fiori all’occhiello della produzione agricola della Piana di Al-
benga. Le primizie hanno un grande mercato che vale un’economia da 6 milioni di euro. PEZZINI – P.37

Le primizie della Piana di Albenga valgono 6 milioni di euro

Ieri  sono  state  quasi  cinquemila  
(4.628) le prenotazioni effettuate 
dagli over 80 nel Savonese per fare 
il vaccino anti Covid. 

Il grande numero di telefonate ie-
ri ha mandato in tilt il numero ver-
de dedicato, con molte persone che 
hanno  trovato  occupata  la  linea  
per ore, mentre chi ha prenotato se-
guendo la procedura online non ha 

incontrato problemi o intoppi. In 
pochi minuti ha avuto l’appunta-
mento per l’immunizzazione.

Per quanto riguarda i numeri del 
contagio in provincia di Savona, so-
no 40 i nuovi positivi registrati e ci 
sono state altre cinque vittime. Tra 
queste anche una donna di 57 anni. 

I gestori dei pubblici esercizi han-
no intanto deciso di  scendere in  

piazza per far sentire il loro grido 
d’allarme per le restrizioni previste 
dalla zona arancione che li ha defi-
nitivamente  messi  in  ginocchio.  
L’appuntamento è  per  lunedì  22 
febbraio, a partire dalle 15, in piaz-
za Saffi, a Savona. La manifestazio-
ne non è legata a sigle sindacali o as-
sociazioni.
SERVIZI – P. 32

in provincia altre cinque vittime e 40 contagiati in più

Covid, ieri nel Savonese
quasi 5 mila prenotazioni
per il vaccino agli over 80
Lunedì alle 15 davanti alla Prefettura la protesta di baristi e ristoratori 
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Un neonato è morto ieri dopo essere 
stato portato al San Paolo dal 118, 
in seguito ad un parto in casa avve-
nuto lunedì mattina alle 3,39 a Cai-
ro Montenotte. 

Al reparto di Neonatologia è stato 
sottoposto alla visita di routine e sta-
to trovato in buone condizioni anche 
se lievemente ipotermico (34,5° ). 
Per questo motivo è stato messo nel-
la culla termica e tenuto sotto costan-
te controllo. Considerate le buone 
condizioni, nel pomeriggio di lunedì 
è stato lasciato con la mamma in re-
parto per essere riportato al nido nel-
la sera. Sottoposto ad un nuovi con-
trolli nella mattinata di ieri i parame-
tri vitali e gli esami del sangue sono 
stati trovati nella norma il bambino è 
tornato in reparto con la madre, co-
me da prassi. Ma in poco tempo la si-
tuazione è precipitata. Poco dopo le 
8 la madre ha segnalato il respiro alte-
rato del piccolo che è stato riportato 
al nido e visitato dai medici e sottopo-
sto a visita ed ad esami del sangue. 
Dopo una doppia terapia antibiotica, 
è stato successivamente intubato e 
sottoposto a rianimazione cardiopol-
monare, con l'intervento dei medici 
della Rianimazione del San Paolo e 
con gli operatori del Trasporto neo-
natale del Gaslini, ma il piccolo è mor-
to alle 12,40. «E' stato richiesto l’esa-
me autoptico - dice l'Asl - Gli operato-
ri intervenuti e la direzione generale 
si uniscono al dolore della famiglia 
per il tristissimo evento». E.R. —
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parto in casa a cairo

Neonato muore
al San Paolo
dopo 36 ore
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Dopo le Superiori, anche l’Uni-
versità  di  Genova  annuncia  
che riaprirà in presenza, an-
che se «a macchia di leopar-
do», dal primo marzo. Le mo-
dalità variano a seconda dei 
corsi e dipendono dalle dimen-
sioni delle aule rispetto al nu-
mero di persone. 

A decidere per la eventuale ri-
presa in presenza, quindi, sa-
ranno i singoli coordinatori dei 
vari corsi di studio. Tutti gli ag-
giornamenti  sono  pubblicati  
sulla home page dell’Ateneo. 
Informazioni dettagliate si tro-
vano sui siti delle diverse facol-
tà con le indicazioni per ogni 
singolo corso di studio. Non c'è 
ancora un sistema uniforme di 
prenotazione del posto, servi-
zio che è attivo, in via sperimen-
tale, solo per alcuni corsi.

Intanto, prosegue la campa-
gna di vaccinazione. Dalle 23 
di lunedì è scattata la prenota-
zione online, che ha riscosso 
un notevole successo: ieri se-
ra, dopo una giornata di preno-
tazioni anche tramite call cen-
ter e cup, il sito è stato scelto 
dal 72% dei primi 80 mila pre-
notati. Sono stati individuati 
almeno 8 over 90 che hanno 
utilizzato la piattaforma.

Intanto sul fronte contagi, la 
presenza della variante ingle-
se si  attesta intorno al 14%, 
contro la media nazionale del 
17, e resta al momento isolato 
il caso di variante sudafricana. 
Da tre settimane i 5 laboratori 
della Asl trasmettono i tampo-
ni al laboratorio del professor 
Icardi, al San Martino, dove si 
procede  al  sequenziamento  
per comunicare poi i dati a Ro-
ma il giovedì.

Sono 221 i nuovi contagiati 
in Liguria, il 5,48% dei 4028 
tamponi molecolari effettua-
ti.  La  percentuale  scende  a  
3,28% se si considerando an-
che i 2707 test antigenici rapi-
di, con la media nazionale al 
3,79%. Un confronto però di-
somogeneo, perché in altre re-
gioni i test rapidi positivi ven-

gono considerati nel conteg-
gio dei nuovi casi, mentre in 
Liguria i casi individuati con i 
tamponi antigenici sono pari 
a zero. I «doppioni» sono evi-
denti anche dal numero delle 
persone effettivamente testa-
te,  che  sono  state  2602.  La  
questione è stata affrontata ie-
ri in Consiglio regionale, con 
il capogruppo di Pd-Articolo 
Uno, Luca Garibaldi, che ha 
sollevato dubbi sulla qualità 
dei tamponi rapidi utilizzati 
rispetto alla circolare del 12 
gennaio che dispone di adot-
tare tamponi rapidi parificati 
ai molecolari. «Tutti i pazienti 
positivi al test antigenico ven-
gono successivamente sotto-
posti al test molecolare - ha 
spiegato in aula il presidente 
della Regione e assessore alla 
Sanità Giovanni Toti - quindi 
nei flussi sono evidenziati i ca-

si confermati dai test moleco-
lari  e,  dunque,  la  questione 
non sussiste».

I positivi sono ora 5.742, 32 
in meno rispetto alla giornata 
precedente,  di  cui  1.070  
nell’Imperiese, 993 nel Savo-
nese,  2.601  nel  Genovese,  
775  nello  Spezzino,  123  di  
fuori  regione,  180 con resi-
denza in verifica. 

I nuovi casi sono soprattut-
to in Asl 1, 81, 40 in Asl 2, 64 
in Asl 3, 9 in Asl 4 e 27 in Asl 5. 
I morti salgono a 3.532, con 
10 decessi tra il 12 e il 15 feb-
braio, pazienti dai 57 ai 91 an-
ni. I guariti sono 243, i pazien-
ti  in  isolamento  domiciliare  
4314, 82 in meno, gli ospeda-
lizzati 646, 59 in intensiva. Le 
persone in quarantena sono 
5815, 246 in più, di cui 2521, 
il dato più alto, in Asl 1. —
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La montagna umiliata e sciato-
ri delusi: a poche ore dalla pro-
grammata entrata in funzione 
degli impianti di risalita di Arte-
sina come di Prato Nevoso che 
da sempre sono le mete abitua-
li dei savonesi è arrivata la doc-
cia fredda anzi gelata. «Erava-
mo pronti a partire per la mon-
tagna, avevamo acquistato an-
che gli skypass. Scoprire la se-
ra prima che, l’indomani, gli 
impianti  di  risalita  invece  di  
aprire sarebbero stati nuova-
mente  blindati,  è  stata  una  

grande  delusione  -  racconta  
Marco Pollero che insieme a 
moglie e figli volevano raggiun-
gere Prato da Savona per qual-
che giorno sulla neve - L’ennesi-
ma falsa partenza di una stagio-
ne invernale alla quale proba-
bilmente è stata messa la paro-
la fine sicuramente comporte-
rà danni gravissimi all'econo-
mia del Mondolé». Le stazioni 
sciistiche del basso Piemonte, 
infatti, hanno investito impor-
tanti  risorse  per  rispettare  il  
protocollo anti Covid e prepa-

rare al meglio le piste. Anche 
gli albergatori, i ristoratori, i 
maestri di sci e i noleggiatori 
sono sul piede di guerra. Al lo-
ro fianco ora ci sono anche i sa-
vonesi  che  già  si  gustavano  
una vacanza sulla neve: «Han-
no ragione a protestare. Nono-
stante il riacutizzarsi dei casi 
di positivi al virus, credo che si 
potesse sciare in sicurezza sen-
za  dover  necessariamente  
chiudere tutto. Avevo prepara-
to tutto: scarponi, sci, tuta, ve-
stiti di ricambio quando è arri-

vata la doccia fredda e ho dovu-
to infilare tutto nell'armadio», 
dice con l'amaro in bocca Piero 
Tarditi che sarebbe partito da 
Finale Ligure per partire per 
Artesina. La stessa delusione 

dal governatore del Piemonte 
Alberto Cirio: «Decisione as-
surda. Ci aspettiamo che Ro-
ma si attivi subito per fare la 
sua parte». G.B. — 
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Gli impianti di risalita di Artesina

Tornano a salire i numeri per quanto riguarda i nuovi casi di contagio nel Savonese

L’Università riapre dal 1° marzo
con le prime lezioni in presenza
Vaccinazioni: in Liguria il 72 per cento delle prime 80 mila prenotazioni è stato fatto online
I numeri di ieri: le vittime sono salite a 3.532, gli attuali positivi sono 5.742. Calano i ricoverati

gli effetti del lockdown

Stop a Artesina, Limone e Prato Nevoso
anche per i savonesi niente sci al Mondolé

Una casa per  le  badanti  
che si trovano in difficol-
tà,  quando  rimangono  
senza lavoro.

Si chiama «Benvenuta a 
casa» il progetto che verrà 
inaugurato venerdì, idea-
to e gestito dall’associazio-
ne Usei (Unione solidarie-
tà degli ecuadoriani in Ita-
lia) -Aps, per dare un aiu-
to alle badanti che si trova-
no momentaneamente in 
difficoltà abitativa, quan-
do si chiude il rapporto di 
lavoro con la famiglia do-
ve viene prestata assisten-
za. Infatti, non sempre le 
badanti  straniere  hanno  
una famiglia sul territorio 
a cui poter chiedere un aiu-
to in casi di difficoltà. 

L'abitazione, in via Ma-
donna del Monte, offrirà 
una soluzione abitativa a 
chi si trova nella necessi-
tà temporanea di trovare 
un  alloggio  dignitoso  
con i comfort di una casa 
normale,  pur  senza do-

ver affrontare impegni fi-
nanziari  insostenibili  e  
vincolanti. 

«Il risultato - spiega l'U-
sei in una nota - è stato 
raggiunto con l’impegno 
dei volontari dell’Usei, in 
un buon lavoro di squa-
dra,  ma  anche di  amici  
che hanno dato volentie-
ri il loro prezioso contri-
buto  e  che  ringraziamo  
con tutto il cuore, con un 
grazie particolare a chi ge-
nerosamente ci ha dato fi-
ducia mettendo a disposi-
zione  l’appartamento  
che ci servirà per lo svolgi-
mento del progetto». 

La comunità dei cittadi-
ni ecuadoriani è molto ra-
dicata ed integrata nel ter-
ritorio cittadino. L'Usei è 
un'associazione di volon-
tari  nata tredici  anni fa,  
nel 2008, come punto di ri-
ferimento della comunità 
ecuadoriana ma poi diven-
tata un importante riferi-
mento anche per gli immi-
grati di altri paesi presenti 
sul territorio. 

«Nel percorso delle no-
stre  attività-  spiegano  
all'Usei  -  abbiamo  rag-
giunto l'obiettivo di crea-
re una interazione tra ita-
liani,  ecuadoriani,  lati-
noamericani e altri stra-
nieri. Arrivando ad esse-
re un luogo dove è possi-
bile incontrare nuove cul-
ture, nuovi stili di vita e 
nuove relazioni». E.R. —
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Il governatore Toti

CORONAVIRUS

savona

Un casa
per le badanti
ecuadoriane
in difficoltà

Un progetto per le badanti
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